
LETTERE 

Che fare per 
uscire dalle 
patologie 
esistenziali? 

VB Caro direttore vivere in 
una società in cui è dilficilo 
•campare» costituisce un privi
legio di cui godono soltanto 
coloro che sono socialmente 
lavoriti, ossia innanzitutto lo
lite che detiene il potere finan
ziano i ceti abbienti nonché le 
persone psicologicamente 
mature e che hanno un lavoro 
stabile ben remunerato 

Gli individui economica
mente e culturalmente indi
genti, cioè I poveri, non sono, 
ovviamente, dotati di «armi so
ciali» che consentano loro di 
uscire vincitori dalla «guerra di 
tutti contro tutti» caratteristica 
di questa società tardo capita
l ista 

Il tardo capitalismo rispon 
de al sempre crescente biso
gno di evasione dalla dura 
realtà attraverso l'industnalz-
zazlone del divertimento, in-
dustnalizzazione il cui sco|X> 
precipuo è quello di allontana
re la nostra mente dalle cause 
reali (non ideologizzate) Ccl 
multiforme malessere che ci 
angustia Anche il consumo 
della droga rientra tra le strate
gie dell evasione dai disagi che 
ci opprimono, dai mali che ci 
affliggono, dalle responsabilità 
che ci fanno paura. 

Che fare per uscire dalle 
nuove patologie esistenziali 
del tardo capitalismo? 0 0 di 
cui c'è innanzitutto bisogno 
non e, evidentemente, i Frana
mento farmacologico dell'infe
licità, né il trattamento psichia
trico degli infelici, il quale sa
rebbe una forma di medicaliz-
zazione della vita (chi, oggi
giorno, non è infelice7) e, in 
numerosissimi casi, una larva
ta violenza istituzionale' c'è bi
sogno bensì di una politica 
volta a trasformare profonda
mente la società tardo capitali
stica la quale costituisce un at
tenuto contro Inumanità» de
gli Individui. 

Non sono pochi infatti, gli 
psichiatri che, spinti da furore 
medicale, vorrebbero, accon
discendendo alle esigenze del 
potere, sottoporre a trattamen
to terapeutico (coatto e non) 
la gente Infelice. Nel contesto 
di questa società, che noi co
munisti vogliamo cambiare, si 
è giunti, dissennatamente, a 
considerare l'infelicità una 
malattia e, conseguentemente, 
a medicalizzare 1 infelice. L'in
felicità, tuttavia, non viene tan
to combattuta per amore cri
stiano o laica solidarietà verso 
gli infelici (i quali sono sempre 
assenti tra gli stupidi...), quan
to perche essa é «disturbante», 
ossia perché, contro ogni 
trionfalismo tecnologico, essa 
ci ricorda il volto devastato del-
Vhomopatiens. 

Valeria Morgantlni. Livorno 

Sul travagliato 
rapporto 
tra odontotecnici 
e odontoiatri 

• • Spettabile redazione, la 
nostra Federazione, aderente 
alla Confartlgianato, vuole sot
tolineare il nostro disagio per 
quanto si è scritto nelle setti
mane scorse su tutta la stampa 
italiana, che ciò* la nostra ca
tegoria è composta per la stra
grande maggioranza da abusi
vi 

Questa criminalizzazioni» 
del comparto è preoccupante 

)on pochi a conoscere le iniziative 
in atto per il reinserimento dei detenuti 
Non bisogna abbandonarsi a facili demagogie ma colmare 
piuttosto le gravi carenze strutturali 

Legge Gozzuti? Guardiamo ai fatti 
M Cari Unita anche se le regole 
classiche del giomalt«mo non lo at'cr 
mano in modo esplicito, una cattiva 
notizia fa pur sempre «più notizia- di 
una buona Cosi I evasione di un dete
nuto e un fatto più «significativo» del 
rientro spontaneo in carcere di mille 
reclusi che quotidianamente osserva
no le regole della legge Gozzini M.i la 
civiltà dei mass media ha i suoi para
dossi 

La società politica al contrario non 
può farsi travolgete dal ntomo ampli
ficato ed emotivo delle notizie Le isti
tuzioni pubbliche e gli uomini che le 
incarnano hanno intatti I obbligo di 
attenersi ai fatti evitando di abbando
narsi a facili demagogie e a una legi
slazione schizolrcnica 

E tra 1 «fatti» ci sono le iniziative con
crete per u man izzare il carcere e per il 
reinserimcnto dei detenuti a cui la 
•legge Gozzim» ha dato impulso Sono 
in pochi a conoscerle ma le regole 
della completezza dell informazione 
impongono che almeno se ne parli, 
pnma di azzardare modifiche affretta
te relative alla legislazione di nlorrna 
career ara. 

Le misure di «ammissione al lavoro 
estemo» o della «scmilibcrtà» specifi
cate nella nforma penitenziaria, han
no consentito in diverse regioni che 
un certo numero di «delinquenti abi
tuali» venissero allontanati dagli am
bienti del cnmme per partecipare, In

vece, alle iniziative delle Amministra-
rioni locali Dove le Amministrazioni 
locali (poche purtroppo) hanno da
to impulso ad attività di nsocializza-
zione si sono avuti pochissimi casi di 
evasione Cito un esemplo, quello del 
l-azlo dove dal 1987 è in vigore una 
legge regionale che impegna, e con 
discreto successo, gli enti locali e il vo
lontariato a promuovere nei fatti la ri-
socializzazione dei detenuti Ebbene 
qui in oltre tre anni di applicazione 
della nuova legge carcerano sono sta
ti appena 251 casi di evasione avvenu
ti approfittando delle «norme premia
li» 

Nell'anno 19S9 nel Lazio sono slate 
presentate 800 domande di semillber-
tà condizionale ne sono state accolte 
340 e appena 10 sono nsultate le per
sone non rientrale Quanto alle libertà 
condizionali, sono solo 10 i casi di 
persone che hanno fatto perdere le lo
ro tracce Infine i permessi premio- lo 
scorso anno ne sono stali concessi 
1750, solo 5 detenuti non sono rien
trati 

Sono appunto i dati concreti a dirci 
che è del tutto assurdo scaricare sulla 
riforma penitenziaria il peso dell'insi
curezza urbana e dell'incertezza del 
diritto del nostro Paese Tutto serve 
come alibi per offuscare le condizioni 
strutturali della crisi della Giustizia in 
Italia Negare una possibilità, oflerta 
dalla Costituzione, di reinsenmento 

sociale a chi è stato condannato per 
dei reati serve forse a (renare quel
l'aumento costante dell indice di cn-
minatila che contrassegna il nostro 
Paese' 

Ma restiamo nel mento dell appli
cazione della legge Gozzim Anche in 
questo caso viene alla luce un aspetto 
dello stato di abbandono della mac
china giudiziana in Italia Quando ci si 
domanda come é stata applicata la 
legge non si può fare a meno di porre 
attenzione alla professionalità e all'a
deguatezza, anche numerica, delle 
équipes del carcere e della magistra
tura di sorveglianza. 

Tanto per descrivere quel che suc
cede in un ufficio importante come 
quello di Roma (si occupa di una po
polazione detenuta pan a circa il 13% 
del totale nazionale) in 12 mesi i 
quattro magistrati dell organico han
no dovuto dclinire circa 17 500 prov
vedimenti, come dire 17-18 udienze 
ogni giorno lavorativo per ciascun 
magistrato 

Il disagio del personale penitenzia
rio é Inoltre attestato dalla condizione 
degli educatori, categoria particolar
mente esposta per la pratica necessa
ria alla concessione al detenuti del be
nefici della legge Gozzmi Quelli In 
servizio sono infatti 437 (esattamente 
la metà dei previsti) per assistere e se
guire ciascuno mediamente 100 dete

nuti I dirctton delle carcen è loro la 
responsabilità della firma della rela
zione ai giudici sui detenuti, sono 300 
Dovrebbero essere 610 II personale di 
custodia non soffre poi di minore di
sagio Da anni attende una nforma 
sempre promessa da tutti i governi e 
mai realizzata Nelle carceri femminili 
le vigilarne! in servizio, parte delle 
quali sono precane cioè assunte con 
contratto tnmestrale, sono 1700 su 
3000 dell'organico ufficiale Gli agenti 
di custodia sono 26 000, in luogo di 
30 500 Gli psicologi mancano e l'assi
stenza estema ai detenuti in permesso 
o ammessi al lavoro estemo é inesi
stente La presenza di detenuti stra-
nien ha reso pio complicata la vita 
carceraria 

In queste condizioni perché mera
vigliarsi se accadono errori nella dia
gnosi della condotta di un detenuto? 
Bisogna quindi modificare una legge 
penitenziaria di alta civiltà giuridica 
ed umana o Invece porre mano a que
ste carente strutturali'' Se i ministri 
Vassalli e bava sembrano voler sce
gliere la pnma soluzione, intendono 
soltanto sottrarsi alle loro responsabi
lità o lanciare un ennesimo messaggio 
conservatore 

Angiolo Mar ron i . Vicepresidente 
del Consiglio regionale del Lazio 

Operatore volontario 
del carcere di Rebibbia 

qualcosa sudi lei per vedere di 
capire meglio infatti non sono 
di quel'i che vogliono cancel
lare il passalo ma voglio capi 
re 

Non voglio che succeda co
me con 11 questione dell Est 
che per 40 anni ho creduto 
una cosa poi amaramente era 
un altra e mi sono chiesta mille 
volte dov eravamo noi7 

Nllva DegUespostl. 
Casalccchiodi Reno (Bologna) 

Libri 
per stimolare 
la dignità 
giovanile 

• • Cara Unno, siamo un 
gruppo di 25 giovani della Fgci 
di una città di trentamila abi 
tanti, dove però manca un 
ospedale e dove da quaran
tanni la maggioranza è de e i 
giovani vivono in un clima di 
quasi totale rassegnazione 

Per aiutarci a riportare in 
questo paese una più forte di
gnità giovanile facciamo ap
pello a chi può inviarci libri o 
altro mate rlale informativo che 
ravvivi 11 nostra fin qui misera 
bibliotcì a e possa aiutarci nel
la nostra attività 

Lettera Armata per il Circolo 
Fgct via Taddeo De Matncio 

Sessa Aurunca (Caserta) 

«Non sono 
l'ideatore 
di manifestazioni 
antireferendarie» 

e va - a nostro avviso - inqua
drata in una logica un pò di
versa Va detto anzitutto che 
oggi il divieto per I odontotec
nico di intervenire sul paziente 
è assoluto, in quanto esteso ad 
ogni manovra nella bocca, sia 
o no presente il medico curan
te, quand'anche questi auto
rizzi o controlli la manovra. 

Questo regolamento giuridi
co é del 1928, da quel! anno 
nessun correttivo è stato posto 
E a noi pare parecchio limitan
te 

Slamo favorevoli alla sepa
razione dei ruoli tra medico e 
odontotecnico: la e i ra deve 
essere sempre solamente del 
medico-, ma va sottolineato 
che revohizfone tecnologica 
idei settore della protesi, i alta 
specializzazione delle presta
zioni richieste, ampliano in mi
sura rilevante II numero di atti 
e operazioni attinenti alla pro
tesi stessa Quest'ultima richie
de In maniera sempre più pre
cisa un ruolo attivo dell odon
totecnico nell'effettuazione di 
tutte le operazioni attinenti alla 
funzione protesica, pena lo 
scadimento della qualità della 
prestazione 

É dunque doveroso indivi
duare un ambito ben definito 
di operazioni e competenze 
che non comportano sotto al
cun profilo esercizio di attività 
medica, benché implichino il 
matonaie intervento nella boc
ca del soggetto destinato al
l'apparecchio protesico, allo 
scopo di assicurare il corretto 
funzionamento di questo e la 
sua aderenza tecnico mecca
nica alla prescrizione medica 

Il tipo di integrazione fun
zionale e professionale da noi 
auspicato ci sembra un buon 
punto di partenza per fare 
chiarezza e legalizzare il com
parto È facilmente dimostrabi
le che già gli odontotecnici 
stanno facendo questo inte
grandosi con medici, che non 
sono dei prestanomi con gra-
uflcazione professionale per 
entrambi gli operatori e con 
soddisfazione delle esigenze 
estetiche e funzionali dei pa
zienti. 

CHE TEMPO FA 

f i c o dunque il modo per 
superare 1 abusivismo, cosi co
me genericamente viene inte
so e raccontato, ecco la ma
niera per diffondere una cultu
ra protesica precisa, sempre 
tesa alla salvaguardia del sog
getto abbisognante di protesi, 
ma anche alla qualificazione 
di un lavoratore che troppo 
spesso frettolosamente viene 
definito abusivo, senza cono-
scerea monte le sudditanze in
giustificate e le gabbie nelle 
quali e costretto. 

La nostra Federazione non 
difende gli odontotecnici che 
vogliono fare i medici, bensì gli 
odontotecnici che intendono 
eseguire il toro lavoro nel ri
spetto dei ruoli e soprattutto 
dell'utenza, cui spetta grande 
rispetto* attenzione. 

VltoSutto. Per UI!tclo stampa 
della Federazione nazionale 
odontotecnici Italiani Roma 

Il salario 
non contrattato 
e la dignità 
del lavoratore 

• I Cara Unito i superminimi 
sono discriminatori e lesivi per 
la dignità dei lavoratori cosi 
pure la qualifica supenore di 
un lavoratore rispetto a un al
tro collega che svolge la stessa 
mansione 

Il sindacato da anni non rie
sce a bloccare questa pratica 
aziendale che viene consuma
ta unilateralmente da parte 
delle aziende Anche in cam
po legislativo è stato difficile 
bloccare le elargizioni econo
miche aziendali Le ultime 
sentenze emesse dalla Corte di 
cassazione danno ragione al-
I azione del sindacato, cioè 
viene messa in discussione la 
discrezionalità dell imprendi
tore a fronte della salvaguardia 
della dignità del lavoratore 

Da un Indagine svolta re
centemente si evince che il sa
lano non contrattato nell'ulti
mo decennio è stato il doppio 
che negli anni Cinquanta 

Anche in questo campo oc
corrono iniziative parallele, sia 
legislative sia contrattuali, per 
limitare al massimo la discre
zionalità delie aziende e quin
di la contrattazione azienda-
/lavoratore. 

I diritti individuali e collettivi 
non debbono essere mano
messi dalla discrezionalità del
l'Imprenditore, ancor meno da 
pattuazionl indlviduaU strette 
in condizioni d'inferiorità. 

Occorre che nelle future 
plaru^orme contrattuali questa 
tematica *to valutata « soste
nuto, con la slessa convinzione 
che per gl i attri istituti contrat
tuali Anche su queste basi si 
fonda il sindacalo degli anni 
90 
Agostino Portauova. Palermo 

«Chi fosse stata 
Teresa Noce 
non mi veniva 
in mente...» 

M Caro direttore, sono se-
gretana di Sezione (solo per
che non avevano di meglio . 
Nel Pd c'è anche questo pro
blema) ma non è di questo 
che voglio parlare bensì del 
convegno su Teresa Noce, ar
gomento che Macaluao ha trat
tato nella sua rubrica del lune
di Terra di furti. 

> Quando ho ricevuto l'Invito 
a partecipare alla giornata di 
studio ero perplessa perché, 
per quanto cercassi di ricorda
re chi era Teresa Noce, non mi 

veniva in mente Comunque 
volevo partecipare, ho guarda-

, to la data ed erroneamente ho 
"creduto che il 18 fosse dome

nica. Dunque avevo preparato 
il pranzo per i miei, la mattina 
sono andata presto a prendere 
i giornali per la diffusione e co
si sarei stata libera. Ma pro
prio guardando il giornale mi 
sono resa conto che domenica 
era il 17 perciò il convegno 
era per il lunedi e per me si 
creava un problema. 

Io infatti lavoro presso una 
piccola azienda artigianale, 
posso assentarmi quando vo
glio ma, avendo assunto delle 
responsabilità ( e mi pagano 
per questo) devo programma
re, giorni pitona, il lavoro per la 
mia assenza. M 

Ecce perchè non O r o 
quando avrei voluto esserci 

Leggendo l'articolo di Maca-
luso mi evenuto in mente chi 
era Teresa Noce Cercherò 

LA FOTO DI OGGI 
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È la prima volta dopo II tragico incidente in Germania, che tornano in formazione completa con il solista 
le Frecce Tricolori Ecco la pattuglia durante le prove di Ieri a Forlì 

1 1 ^ COPERTO PIOGGIA 

I L T E M P O I N ITALIAi Il vortice depressio
nario che nei giorni scorsi ha causato vio
lenti fenomeni di Instabilità su molte località 
italiane e ora confinato sulle regioni meri
dionali, tende ad esaurirsi e nello stesso 
tempo ad allontanarsi verso levante Al suo 
seguito si è ristabilita una distribuzione di 
alta pressione che contribuisce a dare al 
tempo più stabilità 
T K M P O PRBVISTOi sulle regioni setten
trionali, sul golfo ligure, sulla fascia tirreni
ca centrale e sulla Sardegna ampie zone di 
sereno intervallate da scarsa nuvolosità 
Sulle regioni dell'alto e medio Adriatico nu
volosità variabile alternata a schiarite perlo 
più ampie Sulle regioni meridional) ancora 
addensamenti nuvolosi con possibilità di fe
nomeni temporaleschi ma con tendenza a 
graduale miglioramento Temperatura in 
aumento al centro e al Nord invariata sulle 
regioni meridionali 

VENTI t deboli da Nord-Est sulle regioni set
tentrionali e centrali da Nord-Ovest su quel
le meridionali 
MARIt mossi I bacini centromerldionali. leg
germente mossi gli altri mari 
D O M A N I ! condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
Durante le ore pomeridiane si potranno ave
re addensamenti nuvolosi a carattere tem
poraneo in prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenninica Temperatura In 
ulteriore aumento 

TEMPERATURE I N ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fironz9 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
15 
18 
15 
15 
12 
13 
22 
15 
21 
18 
15 
13 
17 

29 
28 
27 
27 
25 
26 
23 
30 
27 
27 
30 
25 
26 
26 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
22 

np 
15 
13 
10 
14 
18 

26 
34 

np 
29 
20 
24 
20 
28 

L Aquila 
Roma Urbe 
Home Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
16 
18 
13 
19 
21 
14 
22 
22 
25 
23 
25 
17 
17 

23 
30 
27 
23 
27 
31 
24 
30 
28 
29 
28 
30 
26 
27 

S T E R O ! 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
20 
15 
17 
12 
13 
10 
10 

28 
37 
25 
23 
28 
20 
20 
25 

EM Cara Unità a seguito del
la pubblicazione (ritardata) 
sulla Stampa del 131uglio della 
mia lettera di rettifica che 6 
stata ndotta, alterandone cosi 
il significato e che è stata collo
cata in ambito del giornale 
non equivalente a quello in cu! 
è apparso il pezzo diffamato-
nò nei mici confronti, ed a se
guito dalla risposta di Augusto 
Marzolini, assolutamente elusi
va delle mie rettifiche chiedo 
aHYUnità ài rendere note le mie 
posizioni. 

Vorrei infatti smentire radi
calmente il contenuto dell'arti
colo «AutoconvocaU, Natta n 
fiuta l'invito», pubblicato sulla 
Stampaài mercoledì 11/7 a fir
ma «rr» 

In particolare 1 Non sono 
affatto io I Ideatore di alcuna 
manifestazione antireferenda-
na, mentre quella a cui si allu
de è un dibattito promosso dal 
Comitato per la difesa ed il ri
lancio dullaCosliluzione di cui 
sono soltanto uno dei membn 
2 £ falso che gli invitati e in 
particolare Alessandro Natta e 
Guido Bod rato abbianodisdet 
to la loro partecipazione a 
quel dibattito, che è stato anzi 
con loro e con gli altn oratori 
puntualizzato propno per evi
tare possibili strumentalizza
zioni e che, quindi è piena-
men«ronfermato per il giorno 
17 alle ore 17 a Roma presso la 
sala dell Arancio 3 Sono del 
tutto gratuite, lalse e diffamato
ne le affermazioni che attribui
scono agli •autoconvocali» del 
Pei con la menzione del sotto
scritto come loro «leader», 
«l'assedio di Botteghe Oscure» 
con ingiune e danneggiamenti 
in danno dei dingenti del Pei 
(e Paolo Mieli quei giorni pre
sente a Botteghe Oscure per 
servizio lo può testimoniare) 
In ordine a questo punto mi ri
servo ovviamente di svolgere 
nei confronti della Stampa tut
te le azioni giudiziarie previste 
dalla legge a tutela dei mici di
ndi 

Fabrizio Clementi. Roma 

COSTRUISCI CON NOI IL 

«VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ» 
Villa Litemo (Caserta) 24 luglio - 24 agosto 

Stiamo costruendo un campo di accoglien
za per 300 lavoratori immigrati a Villa Uterno, 
durante la raccolta del pomodoro. 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ 

per I diritti di tutti, per battere l'indifferenza e 
l'intolleranza, per conoscersi e comunicare. 
Mandaci il tuo contributo1 il Villaggio vivrà an
che grazie a tei Conto corrente postale 
63912000, intestato a Scuola e Università spe
cificando nella causale «Nero e Non Solo!». 
Ringraziamo per I contributi finora ricevuti- l'on. 
Nilde IOTTI. presidente delle Camera del deputa
ti, Bruno PAONE di Tirìolo. G Piero MANUALI di Peru
gia; Giovanni GUIDI di Firenze; Antonio PIAZZI di 
Medicina, Daniele BARBIERI di Cagliari, Angelo 
CARLUCCI di Taranto, G Luigi PRESTALI di Varese; 
Maria ANDREOTTI di Lecco, Claudio AVELLA di Ter-
tlzzl. 
Le sezioni Pel di Casalgrande (Re), della Zam-
bon Group di Vicenza, di Diano Marina (Im). La 
Fgci di Modigllana e di Chloggia 
Gli anonimi sottoscrittori di Milano, Venezia, Bolo
gna, Firenze, Torino, Trieste, Pescara, Ancona 

FONDAZIONE CESPE - ISTITUTO GRAMSCI 
SEZIONE FEMMINILE NAZIONALE PCI 

POLITICA E IDENTITÀ: 
LIMITI, CONTENUTI E FORME 

Ne discutono: 

A. Cavarero, C. Donolo, E. Fattorini 
F. Gentiloni, A. Luciano, C. Mancina 

G. Marramao. L. Pennacchi, G. Tumaturi 

Roma, 18 luglio 1990 
Sala del Cenacolo 

Piazza. Campo Marzio, 42 

GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 

Elette nelle liste Pei 

Seminario 

LA RAPPRESENTANZA DI GENERE 
, NELLE ISTITUZIONI: 

POTERI, CONTENUTI, REGOLE 
I SISTEMI ELETTORALI 

Venerdì 20 luglio 1990, ore 9,30-18 

Roma, SALA CONVEGNI di PALAZZO BOLOGNA 

Via Santa Chiara, 4 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWI 

ADOTTATE 
UN «DESAPARECIDO» SAHRAWI 

Dal 1975 a oggi più di 800 civili sahrawi - uomini , 
donne, bambini - sono stati arrestati nel le z o n e oc
cupate dall esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si s a dove 
Le loro famigl ie non sanno neppure se siano anco
ra in vita. 

Potete adottarne uno s imbol icamente 

Inviando 4 cartol ine a l m e s e ad autorità i tal iane e In
ternazional i , potete contribuire a impedire che que
sti desaparec idos piombino per s e m p r e nell 'oblio 
Una tua cartol ina pud apr i re la via del la l ibertà. 
Chiedete le norme di adesione e le cartol ine a 

Campagna europea per I desaparecidos sahrawi 
Presso J . Pampiglione • Via G X . Alvl t l , 8 

40138 BOLOGNA 
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